
Unità Pastorale Maccagno Valle Veddasca Pino e Tronzano                                                           

LA NOSTRA SETTIMANA                         
20 MARZO—27 MARZO 

 A v v i s i 

Don Franco 338 8583009       mail: donbianchini@libero.it       

Don Viniero 349 8679470                                             Don Eugenio 328 4445144   

     Diacono Armando 333 7123669   

 OGNI GIORNO UN PENSIERO 

L. La tua legge, Signore, è la mia gioia 

M. Conservami, Signore, nei tuoi precetti 

M. Veri e giusti, Signore, sono i tuoi giudizi 

G    Mostrami, Signore, la luce del tuo volto 

  V   Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà 

   S    Salvaci, Signore, nostro Dio 

 

PER  CHI VOLESSE AIUTARE COLORO CHE SONO IN DIFFICOLTA’ 

IBAN  PARROCCHIA 

IT23A0538750401000042637695 

S. MESSE SETTIMANALI 

 

LUNEDI’           ORE 16.30  CADERO   

MARTEDI’         ORE 9.00   S. MATERNO   

 MERCOLEDI’    ORE 15.00 CORONCINA DIVINA MISERICORDIA S. SEBASTIANO     

GIOVEDI’            ORE  9.00 S. MESSA  S. MATERNO                               

VENERDI’            ORE 17.30 S. MESSA IN S. MATERNO    ANNUNCIAZIONE  

 SABATO         ORE 16.45 S.SEBASTIANO     ORE  18.00 S. MATERNO   

DOMENICA    ORE 9.45   CADERO   S. MESSA  

                          ORE 11.15 S. STEFANO   
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LA  VERITA’  VI  FARA’  LIBERI 

Nela terza domenica di quaresima il vangelo ci parla di 
Abramo. Senz’altro ce lo ricordiamo questo vangelo che 
non finisce più; e ancora di più, difficile. Quando, leggendo 
il vangelo, incontriamo fatti concreti ( la samaritana, Zac-
cheo, Matteo, i lebbrosi…) li comprendiamo subito. Qui si 
tratta invece di un discorso-dibattito. E diventa tutto più 
difficile da comprendere. 

 La lunga discussione tra Gesù e alcuni Giudei è pienadi 

minacce e di presentimenti di morte. Eppure sono  Giudei 

che “avevano creduto in lui”, manifestando da subito attese e interesse nei confron-

ti di Gesù. Ma se nella discussione si toccano certi tasti, allora cominciano a volare 

parole dure, che poi diventano minacce sino a diventare odio mortale, senza più 

speranza. Non erano giorni facili per Gesù. Più ci si avvicinava alla Pasqua, più 

emergevano contrasti aperti verso di Lui. La gente sentiva in Lui qualcosa di nuovo, 

di straordinario e di vero. Mentre da parte dei capi del popolo cresceva opposizione 

e odio: si vedevano minacciati nel loro potere. Gesù Si sentiva spiato e controllato. 

Molti lo  consideravano un imbroglione; “nessuno però parlava di lui in pubblico, 

per paura dei Giudei” (7,10-13). Se anche i Capi Lo volevano arrestare, “nessuno 

riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era ancora giunta la sua ora” (7,30).  

   

 Ma perché c’era così tanta opposizione da parte 

dei responsabili dell'ebraismo nei confronti di Ge-

sù? Addirittura, al termine del brano evangelico 

odierno si dice che quei Giudei “raccolsero delle 

pietre, per gettarle su di lui”. Gesù “si nascose e 

uscì dal tempio”, ma la Sua morte era solo riman-

data.  
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  FINE  DELLA  VITA 

 QUARESIMA 2022 
 È QUESTIONE DI VITA E DI MORTE 

 Quattro incontri per riflettere sul fine vita e sul fine della vita 

QUESTIONE di VITA e di MORTE 

Secondo incontro per riflettere sul fine vita e sul 
fine della vita 

     EUTANASIA, FINE VITA, 
         TESTAMENTO BIOLOGICO… 

in dialogo con una giurista  

MARTEDÌ 22 MARZO ORE 20.45  

prof.ssa CLAUDIA MAZZUCCATO 

docente di Giustizia Riparativa e Diritto penale e penale minorile e 
coordinatrice dell'Alta Scuola "Federico Stella" sulla Giustizia Pe- nale 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, e componente del Consiglio scientifi-
co della Cattolica di Bioetica e di scienza della vita. 

I link per seguire gli incontri si troveranno sul sito GBInsie-
me: https://www.parrocchiagermignaga.it 

Durante il dialogo in modalità webinar sarà possibile porre 
domande e chiarimenti ai relatori. 

 L’odio! Quanta acredine! E’ quanto si re-

spira in questo brano di vangelo. Parole 

dure, di disprezzo che non possono che 

condurre al desiderio di uccidere. L’odio 

non permette alcun incontro, anzi, crea 

scontro, morte. Il pensiero va subito a leg-

gere i fatti che stiamo vivendo in questi 

giorni, dove sembra che l’odio sia sempre 

più la guida delle azioni di distruzione e di morte.  

 Domenica scorsa il vangelo ci ha parlato di un altro incontro, di Gesù e la samarita-

na. Là sono risuonate altre parole: di comprensione, attenzione, di desiderio di capi-

re. Eppure si trattava di un incontro tra due nemici! Parole e pregiudizi sono la bra-

ce che alimenta il fuoco dell’odio e della morte.  << Quando le parole sono pietre, 

prima o poi, si arriva alle pietre reali, oggi come allora. >>.  
 

  LA VERITA’ VI FARA’ LIBERI 

 << La parola che più risuona in questa nostra Quaresima è la parola libertà. Proprio 

quella libertà con la quale Gesù cerca di sciogliere decisamente questi Giudei da 

una appartenenza religiosa diventata sempre più rigida e intollerante. Invitandoli ad 

abbracciare con Lui l'orizzonte più vasto e leggero della paternità di Dio. Perché, 

prima d'essere figli di Abramo siamo figli di Dio. E Gesù è venuto a dirci proprio 

questo: prima apparteniamo a Dio, cioè siamo suoi figli, poi c'è tutto lo spazio per-

ché le forme e i riti della religione, ci aiutino a sostenere con linguaggi diversi il 

primato di Dio nella nostra vita. E in Gesù, Figlio di Dio e figlio dell'uomo, si rac-

coglie tutta la fede di Abramo. Quei Giudei, discutendo in modo così astioso con 

Gesù, s'erano come barricati e rifugiati nel tempio. Incapaci di accogliere la novità 

di Gesù che li voleva liberare. Si nascondevano dietro un'appartenenza religiosa, 

sbarrando le porte alla speranza. Abramo, invece, è l'uomo degli spazi aperti. >> 

 

 "ABBIAMO UN SOLO PADRE, DIO" 

La parola "padre" come la parola "madre", racconta un dare vita, un tenere in vita. 

Ma come si può parlare di padre, di Dio padre, con gli occhi iniettati di odio, con 

voce cupa, con fare beffardo. Ma stai usando una parola che dice che noi, tutti noi, 

siamo nei suoi occhi e lui è nei nostri occhi. Ferita a morte è la parola "padre", la 

  SI,  SIAMO  DISPIACIUTI  E  COMMOSSI 

 ALAE BENKIRIA, la bambina in attesa di trapianto di cuore non ce 
l’ha fatta. E’ nel cuore dell’unico Padre. La salma è stata portata nel 
suo Paese. Vicini ai familiari con una preghiera. 
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APPUNTAMENTI  IV  ELEMENTARE 

 I bambini di IV elementare si stanno avvici-
nando velocemente al loro primo appuntamento 
con il Sacramento della Penitenza ( confessione ) 
e alla I Comunione. Vivranno queste giornate con 
tanta emozione. Ma ci si deve preparare bene! Il 
coronavirus ha rallentato un po questo cammino. 
Ora è tempo di vivere con intensità i due mesi che 
ci separano da quelle date. La presenza al cate-
chismo e alla messa domenicale sono impor-
tantissimi e necessari.  

              2 maggio  

incontro con i genitori   

    ore 20.45 in Cittadella 

              8 maggio    

          I Comunione  

            alle ore 16.00   

               in s. stefano 

               25  MARZO  SOLENNITA’  DELL’ANNUNCIAZIONE 

                          ORE 17.30  S. MESSA  IN S. MATERNO  
 

UNA  TESTIMONIANZA…  DAL VIVO 
 
 ....Son passati alcuni giorni e con essi adre-
nalina e stanchezza, solamente adesso che si 
è  saputo, pian piano mi rendo conto del 
viaggio intrapreso. 
 Alcune persone mi hanno detto di aver fatto 
una cosa grande, altre una pazzia e alcune  al 
posto mio non sarebbero riuscite neanche a 
pensarlo. Mi sono semplicemente proposto 
ad accompagnare un mio familiare  al confi-
ne Polonia / Ucraina per poter nuovamente 
abbracciare e portare qui con noi la propria 
mamma. Per quanto lungo e non sprovveduto, con i suoi circa 4000 km in auto, il viag-

gio in sè l'ho dimenticato poiché quello che 
ho visto, raggiunta la meta, è stato molto 
forte e mi rimarrà sempre nell'anima. Aven-
do anch'io una famiglia e dei figli , mi sono 
immedesimato in quelle persone che con 
dignità e senza lacrime hanno lasciato la 
propria terra, la famiglia, la casa....forse per 
sempre o forse no,  ma sicuramente con la 
speranza di ritornare e dimenticare. Oggi 
sono nuovamente tra la mia realtà e il mio 
quotidiano...tutto come prima...?  Assoluta-
mente  NO !! ...I miei occhi hanno visto 

tanti,  troppi bambini con le proprie mamme e nonne  con le poche cose raccolte in 
fretta e furia per andare incontro  l'incognito con l'unica certezza che davanti alla guer-
ra sono e siamo tutti uguali senza distinzione.....semplicemente il risultato di una vera 
sconfitta dell'intelligenza umana... 

 parola "padre", la parola "Dio", se noi ce ne ap-

propriamo, con il risultato, ineludibile e insani, 

di escludere. E allora Dio diventa "padre mio" e 

non è "padre tuo". Nasce violenza. C'è una diffe-

renza abissale tra Gesù e i giudei. Quando loro 

dicono: "Dio è padre nostro" lo dicono per legar-

lo e rinchiuderlo nei confini stretti della loro tra-

dizione, nasce la divisione, l'esclusione. Al con-

trario quando Gesù insegna a pregare dicendo 

"Padre nostro", racconta una intimità di Dio con 

tutti i suoi figli. "Padre nostro!".  

 LAVORI  ULTIMATI 

A  GARABIOLO 

  

 

 

 

 

 

 Lavori che rendono presentabile 
( non lo era. Non certamente  per in-
curia ) la chiesa dedicata alla Madon-
na Annunciata e a s. Antonio. E’ un 
bene che ci è stato lasciato dalla fede 
di intere generazioni e punto di riferi-
mento di una comunità operosa e soli-
dale. Un grande riconoscimento  per 
l’impegno economico affrontato  dagli 
abitanti. E’ l’occasione per una rinno-
vata viita di fede sotto la protezione di 
Maria e di s. Antonio  

 MARTEDI’ 15  MARZO 

 Si è svolto il primo dei quattro incon-
tri sul FINE VITA. Il tema riguardava 
LE CURE PALIATIVE: quando non 
ci sono più cure che portino alla gua-
rigione. Chi interviene: medico spe-
cializzato che, con un’equipe, segue il 
paziente e la famiglia.  

 E’ un percorso delicato e non facile: 
richiede, da parte del medico, una 
grande capacità di ascolto verso il pa-
ziente e i familiari per aiutarli a capire 
e vivere quei momenti difficili, sia per 
i medici che per pazienti e familiari. 
Che, se si sentono accolti e accompa-
gnati ….. E’ ciò che permette di supe-
rare queste prove terribili. Non manca 
anche un accompagnamento spirituale 
che va a toccare i sentimenti più pro-
fondi di una persona. 

 Grazie a questi medici. 
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 CARITAS  E  EMERGENZA  UCRAINA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  RACCOLTA MEDICINALI PER L’UCRAINA 

Domenica scorsa sono arrivati a Pino alcuni ami-
ci ucraini per ritirare diversi scatoloni di medici-
ne e materiale sanitario, raccolti in queste setti-
mane a Pino, Tronzano e Maccagno.  
L’iniziativa della raccolta è partita da Magnago 
dove un giovane ucraino, Igor Frankiv,   che col-
labora all’oratorio di Magnago, si è mobilitato 
per una sensibilizzazione capillare raccogliendo 
medicinali, vestiario e generi alimentari.  
L’ingente quantitativo di materiale è stato carica-
to su un grosso camion arrivato appositamente  

dall’Ucraine a ripartito per Leopoli dove è arrivato in questi giorni. Da lì è partita la 
distribuzione per raggiungere anche i piccoli paesi dove meno arrivano gli aiuti.  
Al termine della messa, Igor ha illustrato l’iniziativa e ringraziato tutti dicendo che i 
medicinali, soprattutto quelli di primo intervento, sono ciò di cui hanno particolar-
mente bisogno. Si prevede che appena possibile si farà un altro viaggio.  
Perciò l’iniziativa continua; un grazie a tutti per la generosità con cui avete cor-
risposto.  

     RACCOLTA  MEDICINALI  
 

      PER IL  POPOLO UCRAINO 

      saranno portati direttamente  
   

Paracetamolo,  Amoxicillina,  
Acqua fisiologica,  Gentalin,   
Tachipirina,  antidolorifici,   

antinfiammatori,  
garze, siringhe, disinfettanti, 

 medicinali per bambini, omogeneizzati,  
Nurofen, pannolini, sapone,   shampoo,  
ghiaccio sintetico, salviette umidificate, 

kit primo soccorso.  
 

depositare i medicinali negli appositi 
 cesti in fondo alle chiese  

          COME  AIUTARE 

 Qui a fianco troviamo il co-
municato della Caritas di Mi-
lano che suggerisce una rac-
colta di fondi durante la Qua-
resima. Si può fare il bonifico. 
Noi raccogliamo le piccole of-
ferte da mettere in una busta 
con l’indicazione:  

  PER IL POPOLO UCRAINO 

Che poi invieremo alla Caritas 

  SI’, TANTA GENEROSITA’ da parte di tante persone che stanno offrendo me-
dicinali, cibarie nel carrello all’Unes, vestiti, coperte e offerte. La Caritas, come 
viene sottolineato nel manifesto qui a fianco, suggerisce di non fare raccolte di que-
sto tipo perché interviene come offerte. Noi, come tanti, CONTINUIAMO perché 
è un’ iniziativa di persone che consegnano personalmente, avendo dei legami con 
quella popolazione . 


